


Provocazione e mistero: Tasty 
Manguito negli scatti di Fabio 
Camporese per LOOV



La sensualità femminile, quando si fa 
consapevole, diventa provocazione 
pura. Non quella urlata o volgare, ma 
quella sottile, che nasce dal controllo 
del proprio corpo e dallo sguardo fiero 
di chi sceglie di mostrarsi. Il set 
esclusivo firmato Fabio Camporese per 
LOOV gioca esattamente su questo 
confine: tra rivelazione e mistero, tra 
desiderio e anonimato.



La location è calda, quasi febbrile. L’aria 
sembra vibrare sotto i flash che 
tagliano lo spazio con riflessi blu e 
rossi, creando contrasti intensi e 
sensuali. La luce artificiale non 
addolcisce: scolpisce. Esalta curve, 
tensioni, dettagli della pelle. È una luce 
piccante, decisa, che trasforma il corpo 
in un territorio da esplorare con gli 
occhi.



Tasty Manguito entra in scena con una 
lingerie estremamente sexy, sicura, 
provocatrice. Il suo corpo magro e 
armonioso cattura immediatamente 
l’attenzione: un fisico da urlo, slanciato, 
forte e femminile allo stesso tempo. 
Ogni posa è una dichiarazione di 
potere, ogni movimento è calibrato per 
sedurre senza chiedere permesso. La 
bellezza del suo corpo è semplice, 
diretta, senza filtri.




Poi, lentamente, gli abiti cadono. Uno 
alla volta. Il nudo arriva come naturale 
conseguenza, non come shock. Ma sul 
volto resta il passamontagna blu, 
elemento chiave dell’intero set. 
Coprendo l’identità, amplifica il 
desiderio. L’anonimato diventa erotico, 
trasforma la modella in un’idea, in una 
fantasia. Non c’è bisogno di vedere il 
viso per sentire la sua presenza: il corpo 
parla da solo.



Le linee sono pulite, la pelle reagisce 
alla luce con riflessi vibranti. Le spalle, i 
fianchi, le gambe tese: ogni scatto è 
carico di energia sessuale, ma resta 
elegante. Tasty si lascia andare davanti 
all’obiettivo non per compiacere, ma 
per affermarsi. È padrona del proprio 
corpo, del proprio spazio, del proprio 
desiderio di esprimersi.



Fabio Camporese firma una serie di 
immagini super sexy, potenti, 
visivamente forti. Il suo sguardo è 
audace ma rispettoso, capace di 
trasformare il nudo in linguaggio e la 
provocazione in arte. Questo set per 
LOOV è un manifesto: sentirsi 
provocatrici non è un ruolo, è una 
scelta. E quando il corpo diventa mezzo 
di libertà, anche il mistero ha una pelle 
che brucia.





